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Sicilia: Ance, rischio che a breve 
falliranno migliaia di imprese edili 

 
Palermo, 20 set.- (Adnkronos) – L’Ance Sicilia preannuncia che a breve falliranno 
centinaia di imprese edili e che saranno licenziati migliaia di dipendenti, se il governo 
regionale non riuscirà' ad ottenere in tempi celeri da quello nazionale l’esenzione dei fondi 
Fas dal Patto di stabilità', al fine di sboccare i pagamenti per opere eseguite che, 
altrimenti, saranno postergati al prossimo anno. “Non siamo più' in condizione di pagare 
stipendi, fornitori e adempimenti fiscali “dichiara il presidente di Ance Sicilia, Salvo Ferlito  
e nel frattempo sulla vicenda è calato un preoccupante black-out di informazioni. 
Sappiamo, aggiunge Ferlito che l’assessore regionale all’Economia, Gaetano Armao, si 
trova da ieri a Roma per tentare di ottenere qualcosa dal governo centrale. Ma il fatto che 
non si riesca a sapere nulla di questi incontri è inquietante. Non comunicare difficoltà' o 
eventuali dinieghi ci impedisce di intervenire e serve solo a rinviare un esito negativo che 
vorremmo evitare ad ogni costo. La politica non pensi solo alla campagna elettorale e a 
garantirsi i bacini di consensi clientelari e assistenziali conclude Ferlito, ci dia subito 
risposte. Se entro pochi giorni non sapremo quando la Regione sarà' in grado di sbloccare 
i nostri crediti, chiederemo ai sindacati di scendere in campo con noi per chiedere con 
urgenza un incontro diretto col premier Mario Monti e col ministro dell’Economia Vittorio 
Grilli, ai quali vogliamo spiegare le disastrose conseguenze sociali che avrebbe il caparbio 
mantenimento di principi ragionieristici. Conseguenze ben più' gravi e devastanti, per 
dimensioni e per impatto sociale e sull’ordine pubblico, che avrebbero le vertenze Alcoa, 
Sulcis, Ilva e Gesip messe insieme e per le quali, invece, la politica e il governo nazionale 
sono tanto impegnati?. 
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L’allarme dell’Ance Sicilia  

“Imprese edili a rischio fallimento” 

20 settembre 2012 - 12:08 - Cronaca Regionale 

L’Ance Sicilia preannuncia che a breve falliranno centinaia di imprese edili e che saranno licenziati 

migliaia di dipendenti, se il governo regionale non riuscira’ ad ottenere in tempi celeri da quello 

nazionale l’esenzione dei fondi Fas dal Patto di stabilita’, al fine di sboccare i pagamenti per opere 

eseguite che, altrimenti, saranno postergati al prossimo anno. ‘Non siamo piu’ in condizione di 

pagare stipendi, fornitori e adempimenti fiscali’ dichiara il presidente di Ance Sicilia, Salvo Ferlito 

‘e nel frattempo sulla vicenda e’ calato un preoccupante black-out di informazioni. ‘Sappiamo – 

aggiunge Ferlito – che l’assessore regionale all’Economia, Gaetano Armao, si trova da ieri a Roma 

per tentare di ottenere qualcosa dal governo centrale. Ma il fatto che non si riesca a sapere nulla di 

questi incontri e’ inquietante. Non comunicare difficolta’ o eventuali dinieghi ci impedisce di 

intervenire e serve solo a rinviare un esito negativo che vorremmo evitare ad ogni costo’. 

‘La politica non pensi solo alla campagna elettorale e a garantirsi i bacini di consensi clientelari 

e assistenziali – conclude Ferlito – , ci dia subito risposte. Se entro pochi giorni non sapremo 

quando la Regione sara’ in grado di sbloccare i nostri crediti, chiederemo ai sindacati di scendere in 

campo con noi per chiedere con urgenza un incontro diretto col premier Mario Monti e col ministro 

dell’Economia Vittorio Grilli, ai quali vogliamo spiegare le disastrose conseguenze sociali che 

avrebbe il caparbio mantenimento di principi ragionieristici. Conseguenze ben piu’ gravi e 

devastanti, per dimensioni e per impatto sociale e sull’ordine pubblico, che avrebbero le vertenze 

Alcoa, Sulcis, Ilva e Gesip messe insieme e per le quali, invece, la politica e il governo nazionale 

sono tanto impegnati’. 

  

http://www.siciliainformazioni.com/category/cronaca-regionale
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SOTTO ACCUSA IL BLOCCO DEI PAGAMENTI 

Imprese siciliane al collasso  
Ance: a breve migliaia di 
fallimenti 
Giovedì 20 Settembre 2012 - 17:53 di Eliana Marino 

Confindustria, confartigianato e Ance sono sul piede di guerra. "Saranno licenziati 

migliaia di dipendenti", denunciano gli edili. E gli artigiani stanno preparando una 

class action contro la Regione. 

 

PALERMO - Confindustria, Ance, Confartigianato. Il mondo imprenditoriale siciliano è sul piede 
di guerra. Guerra che ha l'amaro gusto dell'extrema ratio. A esacerbare gli animi, il blocco dei 
pagamenti annunciato dalla Regione che ha deciso di rinviare a gennaio 2013 le somme attese dai 
fornitori. Un blocco destinato a soffocare il già boccheggiante sistema economico. “I crediti vantati dalle 
imprese edili – aveva denunciato appena qualche giorno fa il presidente di Ance Sicilia, Salvo Ferlito 
(nella foto) – superano ormai 1,5 miliardi di euro. Non riusciamo più a mantenere i livelli occupazionali di 

quelle aziende che hanno lavori in corso d'opera o consegnati, ma non vengono pagate. Dal 2008 al 
primo semestre 2012 il settore ha perso qualcosa come 46.300 occupati (che corrispondono a -30% in 
termini percentuali) e circa 30.000 nell'indotto, ed ha registrato il fallimento, nello stesso periodo, di 475 
imprese”. Oggi il nuovo allarme: a breve falliranno centinaia di imprese edili e saranno licenziati migliaia 
di dipendenti se il governo regionale non riuscirà ad ottenere in tempi celeri da quello nazionale 
l’esenzione dei fondi Fas dal Patto di stabilità, al fine di sboccare i pagamenti per opere eseguite che, 

altrimenti, saranno postergati al prossimo anno. “Non siamo più in condizione di pagare stipendi, fornitori 
e adempimenti fiscali – dice Ferlito – e nel frattempo sulla vicenda è calato un preoccupante black-out di 
informazioni. Sappiamo che l’assessore regionale all’Economia, Gaetano Armao, si trova da ieri a Roma 
per tentare di ottenere qualcosa dal governo centrale. Ma il fatto che non si riesca a sapere nulla di questi 
incontri è inquietante. Non comunicare difficoltà o eventuali dinieghi ci impedisce di intervenire e serve 

solo a rinviare un esito negativo che vorremmo evitare ad ogni costo”. 

“Le imprese non possono essere stritolate dalla morsa dei crediti vantati nei confronti della Regione 

e degli enti locali – dice il presidente di Confindustria Sicilia, Antonello Montante –, occorre mettere in 
atto concreti strumenti ed azioni per consentire alle aziende private che forniscono beni e servizi alla P.A. 
di pagare correntemente le retribuzioni ai propri dipendenti. Il problema investe molti settori, ma in 
particolare quello che sta pagando il prezzo maggiore è il settore edile che non riesce a riscuotere la 
massa di crediti che vanta nei confronti delle più svariate amministrazioni pubbliche per lavori realizzati o 
in corso d'opera che stanno letteralmente mettendo in ginocchio un intero comparto. Ed a mio avviso se 
non facciamo ripartire il settore edile che muove un insieme di altri comparti, cemento e manufatti, 

impiantistica, marmo e piastrelle, acciaio, trasporti, macchine operatrici, sarà difficile far ripartire 
l'economia”. 
 

http://livesicilia.it/autori/eliana-marino
http://livesicilia.it/2012/09/20/imprese-siciliane-al-collasso-ance-a-breve-migliaia-di-fallimenti/
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“Capisco – aggiunge Ferlito – che ci avviamo ad una campagna elettorale per il rinnovo dell'Assemblea 

regionale e che abbiamo un Governo regionale che fino al 28 ottobre si occuperà solo dell'ordinaria 
amministrazione. Certamente però le imprese non potranno attendere il 2013 per sapere quando 
potranno riscuotere i loro crediti, mentre in Europa le imprese vengono pagate a 60 giorni. Nel frattempo 
le nostre imprese dovranno pagare i propri dipendenti, pagare i contributi previdenziali, pagare le 
imposte e magari ricevere una cartella esattoriale per avere ritardato di qualche settimana un'imposta o 

qualche tassa e riscuotere i loro crediti dopo 400 giorni, se non di più come in alcuni casi che ci sono stati 
segnalati”. 
 
Denuncia che fa il paio con quella di Confartigianato, 15 mila imprese associate, che pensa a una 
class action contro la Regione. “Qualche mese fa – afferma il presidente regionale degli artigiani, Filippo 
Ribisi – Ivan Lo Bello ha lanciato l'allarme di un possibile crac della Regione siciliana. E la politica ha 

subito gridato allo scandalo. Ma se un'impresa non paga tutti i propri fornitori come viene considerata? 
Non è forse in prossimità di un fallimento? Tutte le imprese sanno che l'amministrazione è tra i peggiori 
debitori. Tra l'altro non mi risulta che la Regione normalmente paghi le imprese il primo mese dell'anno; 
problemi burocratici fanno sì che questi tempi vengano puntualmente ritardati. Per questo abbiamo 
deciso di preparare un class action per far valere le ragioni dei nostri associati”. 

“La politica non pensi solo alla campagna elettorale e a garantirsi i bacini di consensi clientelari e 
assistenziali – conclude Ferlito – , ci dia subito risposte. Se entro pochi giorni non sapremo quando la 
Regione sarà in grado di sbloccare i nostri crediti, chiederemo ai sindacati di scendere in campo con noi 
per chiedere con urgenza un incontro diretto col premier Mario Monti e col ministro dell’Economia Vittorio 

Grilli, ai quali vogliamo spiegare le disastrose conseguenze sociali che avrebbe il caparbio mantenimento 
di principi ragionieristici. Conseguenze ben più gravi e devastanti, per dimensioni e per impatto sociale e 
sull’ordine pubblico, che avrebbero le vertenze Alcoa, Sulcis, Ilva e Gesip messe insieme e per le quali, 
invece, la politica e il governo nazionale sono tanto impegnati”. 

"Il patto di stabilità - risponde l'assessore Armao - comprime progressivamente la capacità di spesa 
della Regione ed è su questo che stiamo lavorando. E' inutile puntare il dito contro la Pubblica 
aministrazione. Piuttosto, ed è quello che stiamo cercando di fare, è necessario ampliare lo spazio 
finanziario della Regione". 
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Lavoro, Ance Sicilia: centinaia di imprese a 

rischio fallimento 

L’Ance Sicilia preannuncia che a breve falliranno 

centinaia di imprese edili e che saranno licenziati migliaia di dipendenti, se il governo regionale non 

riuscirà ad ottenere in tempi celeri da quello nazionale l’esenzione dei fondi Fas dal Patto di 

stabilità, al fine di sboccare i pagamenti per opere eseguite che, altrimenti, saranno postergati al 

prossimo anno. 

“Non siamo più in condizione di pagare stipendi, fornitori e adempimenti fiscali – dichiara il 

presidente di Ance Sicilia, Salvo Ferlito – e nel frattempo sulla vicenda è calato un preoccupante 

black-out di informazioni. Sappiamo – aggiunge Ferlito – che l’assessore regionale all’Economia, 

Gaetano Armao, si trova da ieri a Roma per tentare di ottenere qualcosa dal governo centrale. Ma il 

fatto che non si riesca a sapere nulla di questi incontri è inquietante. Non comunicare difficoltà o 

eventuali dinieghi ci impedisce di intervenire e serve solo a rinviare un esito negativo che 

vorremmo evitare ad ogni costo”. 

“La politica non pensi solo alla campagna elettorale e a garantirsi i bacini di consensi clientelari e 

assistenziali – conclude Ferlito – , ci dia subito risposte. Se entro pochi giorni non sapremo quando 

la Regione sarà in grado di sbloccare i nostri crediti, chiederemo ai sindacati di scendere in campo 

con noi per chiedere con urgenza un incontro diretto col premier Mario Monti e col ministro 

dell’Economia Vittorio Grilli, ai quali vogliamo spiegare le disastrose conseguenze sociali che 

avrebbe il caparbio mantenimento di principi ragionieristici. Conseguenze ben più gravi e 

devastanti, per dimensioni e per impatto sociale e sull’ordine pubblico, che avrebbero le vertenze 

Alcoa, Sulcis, Ilva e Gesip messe insieme e per le quali, invece, la politica e il governo nazionale 

sono tanto impegnati”. 

  

http://www.sicilia24h.it/wp-content/uploads/2012/09/lavori_stradali_ss-6402.jpg
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Ance Sicilia: rischio fallimento per centinaia di 
imprese edili 
di Redazione 

L’Ance Sicilia preannuncia 

che a breve falliranno centinaia di imprese edili e che saranno licenziati migliaia di dipendenti, se il 

governo regionale non riuscirà ad ottenere in tempi celeri da quello nazionale l’esenzione dei fondi 

Fas dal Patto di stabilità, al fine di sboccare i pagamenti per opere eseguite che, altrimenti, saranno 

postergati al prossimo anno. 

“Non siamo più in condizione di pagare stipendi, fornitori e adempimenti fiscali – dichiara il 

presidente di Ance Sicilia, Salvo Ferlito – e nel frattempo sulla vicenda è calato un preoccupante 

black-out di informazioni. Sappiamo – aggiunge Ferlito – che l’assessore regionale all’Economia, 

Gaetano Armao, si trova da ieri a Roma per tentare di ottenere qualcosa dal governo centrale. Ma il 

fatto che non si riesca a sapere nulla di questi incontri è inquietante. Non comunicare difficoltà o 

eventuali dinieghi ci impedisce di intervenire e serve solo a rinviare un esito negativo che 

vorremmo evitare ad ogni costo”. 

“La politica non pensi solo alla campagna elettorale e a garantirsi i bacini di consensi clientelari e 

assistenziali – conclude Ferlito – ci dia subito risposte. Se entro pochi giorni non sapremo quando la 

Regione sarà in grado di sbloccare i nostri crediti, chiederemo ai sindacati di scendere in campo con 

noi per chiedere con urgenza un incontro diretto col premier Mario Monti e col ministro 

dell’Economia Vittorio Grilli, ai quali vogliamo spiegare le disastrose conseguenze sociali che 

avrebbe il caparbio mantenimento di principi ragionieristici. Conseguenze ben più gravi e 

devastanti, per dimensioni e per impatto sociale e sull’ordine pubblico, che avrebbero le vertenze 

Alcoa, Sulcis, Ilva e Gesip messe insieme e per le quali, invece, la politica e il governo nazionale 

sono tanto impegnati”. 
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